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III COMMISSIONE

SINTESI N. 25 DEL 23 GIUGNO 2003 SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Determinazioni in merito alla proposta di legge n. 82 "Istituzione del distretto florovivaistico del VCO" e alla proposta di legge n. 239 "Istituzione del distretto floricolo del Lago Maggiore"

Determinazioni in merito alla proposta di legge n. 154 "Costituzione del distretto del riso del Piemonte”




I due punti all’ordine del giorno sono stati trattati con un’unica discussione.

La Commissione ha preso atto di una nota trasmessa dall’Assessore all’agricoltura (assente per impegni istituzionali) relativa ai provvedimenti inseriti nell’ordine del giorno della seduta.

Nella nota l’Assessore all’agricoltura richiede alla Commissione di accantonare l’esame dei provvedimenti (proposta di legge n. 82, proposta di legge n. 239 e proposta di legge n. 154), in quanto nelle seduta del 9 giugno 2003 è stato licenziato a maggioranza il disegno di legge n. 427 “Istituzione dei distretti rurali e dei distretti agroalimentari di qualità”, ora in attesa di approvazione definitiva da parte del Consiglio regionale: tale provvedimento, ad avviso dell’Assessore, ha carattere di legge quadro sui distretti ed è in grado di rispondere a due esigenze prioritarie nell’individuazione dei distretti rurali ed agroalimentari di qualità nel territorio regionale:

· trattasi di un legge “rigida” per quanto riguarda l’individuazione dei distretti, al fine di impedire un’ingiustificata proliferazione degli stessi sul territorio regionale;

· trattasi al contempo di una legge “flessibile” in grado di rispettare ampiamente le specificità dei diversi distretti, nelle loro caratteristiche produttive, sociali, istituzionali, culturali e ambientali, che diventeranno visibili attraverso l’elaborazione del piano di distretto e nella definizione dei progetti di innovazione, che ne costituiranno la parte principale.

Relativamente alle proposte di legge n. 82 e n. 239, nella nota viene ricordato che, il 3 maggio 2003 a Nebbiuno (NO), le Province di Novara e del Verbano Cusio Ossola hanno presentato, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 454 del 1° agosto 2002 (relativa all’individuazione del distretto floricolo del Lago Maggiore), uno studio propedeutico al Piano del distretto floricolo, con l’individuazione di una serie di progetti di innovazione. pertanto, non appena il disegno di legge n. 427 sarà approvato dall’Aula consiliare, le Province interessate potranno pervenire rapidamente all’adozione del Piano di distretto secondo la disciplina indicata dall’articolo 3 comma 1 del provvedimento.

Tale procedura sarà estendibile alla proposta di legge n. 154: a seguito dell’approvazione definitiva del disegno di legge n. 427, potranno avviarsi le iniziative per la costituzione del distretto del riso, considerato che i rappresentanti della filiera regionale del riso si sono più volte dichiarati favorevoli all’avvio rapido di tale distretto.

Nel corso della discussione che è seguita alla lettura della nota assessorile, il Gruppo Radicali Lista Bonino ha chiesto quali provvedimenti la Commissione intendesse assumere in considerazione di quanto indicato nel documento fatto pervenire dall’Assessore dell’agricoltura, sottolineando, tra l’altro, che sulla questione dei distretti la Commissione aveva già deciso di dare la delega alla Giunta regionale secondo le previsioni contenute nel disegno di legge n. 427, già licenziato, e ritenendo pertanto singolare che siano state poste all’attenzione dei Commissari ulteriori proposte di legge sull’argomento.

Secondo il Gruppo DS, ritenendo che né il disegno di legge n. 427, in cui è stata inserita l’opzione di affidare alla Giunta regionale l’individuazione dei distretti rurali ed agroalimentari di qualità nonché l’approvazione dei piani di distretto (scelta che va a discapito del distretto floricolo), né le indicazioni contenute nella nota dell’Assessore siano in grado di rinvenire una positiva soluzione per la profonda crisi che da anni colpisce il settore floricolo e risicolo. Il Gruppo ha reputato pertanto indispensabile la presenza dell’Assessore all’agricoltura, al fine di approfondire le diverse questioni poste dai provvedimenti all’ordine del giorno.

Al termine, la Commissione, prendendo atto delle argomentazioni emerse, pur ritenendo indispensabile assumere una decisione in merito alle proposte di legge in esame, ha ritenuto opportuno rinviare la discussione alla presenza dell’Assessore all’agricoltura.
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